Intervista alla Dirigente Scolastica  Prof. Adele Mormile dell’ Istituto Comprensivo “S. Rocco” di Marano di Napoli.
Intervistatore: Volpe  Liberato, vicepresidente del Consiglio dei ragazzi 2021/22, plesso: San Rocco centrale, classe V sez. B
Oltre a questo Istituto ne dirige altri?
Dirigo solo questo Istituto, la nomina del Dirigente è di competenza dell’ Ufficio Scolastico Regionale, che una volta individuato il Capo d’ Istituto gli affida l’ incarico triennale con degli obiettivi da perseguire. Quest’ ultimo presenta un curriculum vitae i cui requisiti devono essere compatibili con l’ Istituto che dovrà presiedere. Quindi un’unica scelta importante finalizzata alla crescita professionale della scuola….in particolare un unico Istituto questo di S. Rocco di Marano.
Perché è stato istituito il Consiglio dei Ragazzi? 
E’ un progetto nato qualche anno fa. L’ idea è quella di far vivere a voi ragazzi un’esperienza dal basso, per poter capire come funziona una “Democrazia “nella comunità scolastica, che abbia come fine la formazione di cittadini attivi e responsabili in primis nel contesto scolastico e poi successivamente nell’ immediato futuro nella società una volta diventati adulti…..io credo molto in questo progetto!
In che cosa consiste il suo lavoro?
Il carico lavorativo dovrebbe abbracciare e contemplare aspetti significativi che porti la scuola a crescere sul piano metodologico e didattico, però soprattutto in questo periodo emergenziale, sono molto impegnata a risolvere problemi burocratici….cioè( ti spiego)….. tante pratiche, tante scadenze….quindi molto tempo da dedicare alla conoscenza e all’ applicazione di normative ministeriali che contemplino protocolli da rispettare inerenti il Covid19.
Come gestisce una delicata situazione comportamentale negativa di un alunno?
Sono pienamente convinta che la comprensione è la prima fase dell’approccio con il discente, per capire il suo stato d’animo, il suo malessere passeggero…quindi successivamente colloquiare con il docente o i docenti di classe. E’ il dialogo che ci permette di comprendere le dinamiche comportamentali dell’alunno attraverso vari passaggi fondamentali….dirigente-docente, docente-alunno e infine Dirigente-alunno. Difficilmente sono dell’ idea di dover applicare un procedimento disciplinare.
Qual è la scuola dei suoi sogni?
Non esiste la scuola dei miei sogni….è questa nella quale vivo quotidianamente  con tutti voi. Il mio sogno è che questa scuola possa diventare col passare del tempo, un Istituto che per le sue peculiarità possa realizzare gli obiettivi formativi prefissati, corrispondenti ai bisogni didattico-educativi di tutti gli alunni. 
Quali sono le caratteristiche metodologiche della scuola Senza Zaino?
La scuola Senza Zaino è un percorso formativo caratterizzato dalla pianificazione e organizzazione del lavoro didattico da parte dei docenti: progettare le attività e sviluppare i saperi centrati sull’ interazione insegnante e alunni.
Le pratiche didattiche realizzate con il Senza Zaino, valorizzano l’esperienza e le conoscenze degli alunni…..utilizzando anche materiale strutturato applicabile nei vari step della routine giornaliera scolastica.
Come ha affrontato il nostro Istituto l’emergenza sanitaria?
La nostra scuola, seguendo le indicazioni nazionali, dettate dal delicato e particolare periodo pandemico, ha applicato la normativa e successivamente la chiusura con l’attivazione della DAD…… nel passato, questa situazione, riguardava i periodi storici caratterizzati dalle guerre.
La scuola ha mai rischiato di chiudere per l’ emergenza sanitaria?
Sì, la scuola è stata chiusa durante il lungo periodo del lockdown; successivamente a suddetto periodo non si è registrata una particolare situazione emergenziale tale da dover decidere una chiusura volontaria.
Lei ha mai contratto il Covid 19?
No, sono stato molto fortunata….come tutte le persone applico le procedure.
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